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ilL culto delle Sacre Immagini è flato nella Chic- 
I fa (in da' primi Tuoi tempi : ut) fenxa fcandolo 
I univeifale fi adoprò 1' Inferno di fcredìcailo per 
I opera degl' IcoDoclallì . SI armarono in tm di« 
' fèfa tutti i Cittolicì confutando e condannao» 
do le bellcramie di quegli empi anche io Concìli Gene- 
rait ; e intanto St bcnignidìmo noflro Iddio (ì degnò Tempre 
di mofttarct quanto egli lo gradifca , con avere allargata la 
Aia mano operatrice di marauiglle a prò di coloro , che 
per mezzo di quello portarono in fpirito > c verità devo- 
ti oicqnj a quei PerfoDaggi a Lui gratinimi ^ cui le Sa- 
cre Immagini rapprelcntano . Ma fe Egli , che è mira- 
bile ne i Tuoi Santi * ha Tempre largamente rìcompenfa- 
ta la venerazione da' Tuoi Fedeli prcitata alle Sacre Im- 
nagini ; certamente con ifpcctaliti ha egli fcmprc pio- 
vute le Tue beneficenze in feno dì coloio , che hanno 
Venerate le Immagini di Maria Vergine Madre Tua Dilet- 
tilEma : ond' i » clie nop vi è quafi luogo veruno in rot- 
to il Mondo Cattolico ■ ove non ritiovifi qualche mira» 
colofa Immagine '.di Lei ; e per faa rari ventura molte 
ne vanta la noftra Tofcana i tra le quali però » fopra tnt- 
te le altre » fa Tempie In gran venerazione « e' gloria quel- 
la , che dal Ijlogo ) ove ella fi conferva , dicefi dell' Im. 
pruncta . 

V inipiuneta t un Luogo compoflo da dodici pìccoli Bot*' 
ghi fitnati Topra alcuni colli « che Tergono in Valdi^reve « 
lungi da firen» iaCMoo a fette miglia dalla patte di 
A z Mez- 
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Mezzo giorno • La difeordaiixa de i noni! * co' qnstl fi 

cliiiinia nei Concianti del decimo terzo fccolo , é lUta 
per avvLiittiM Ci.^iunc Ctllu corii'iiooe del Tuo primo 
V'irne , chi: L-ia n l'iiirra , clic cosi vic-n nosimata 

ncl.cr C^n.-ii^'i-t'ie : T un.ift. ii.o ftcu'o , f'-ifc p:r tlicrc 
fluita (]uiv-; .liiiK^iiiunte quiiclii: gran fclva ili l*in> > de' 
qua I II- (li: VL^^ono.anccra a i al noltri aellc bi>rcaglie 
ciiCdHi'n.inL-- . 

In quel Purgn adur.quff , che è 1' ultimo vetro OccÌ- 

dencc , ticvc toinianu aicunc colline una piccola valle , er- 
gcii il f.,r.iiiof(- Tfmiiio , ove fi coiifcrua la miracolofa 
ln>n.;:>jii;e dì nolhu Donna , e lì vuiilc ell'ei quclio il ter- 
zv aiiiicno da clic li cominciò Ella quiifi a venerare . Che 
putito Santuario da moli;iriiiio tempo cg^i fia di grar)dir- 
liaia divozione t lì può agevolmente tnteodcre dall' clTcrlì 
trovato lino nel duoaecimo fccolo cosi cìnvìziofo il Tuo pa- 
trilinei. m , che tli tflo fu Kmiidta in l-ircnT.i; ia Chiefa di 
Salir,! M.itid bu[irJiiK> ; e (i fa , the non fulo nel nucidccì- 
jno fecolo ii;a iicll' urtdccia.o ain;iJia ci.i cuHooilo ed ufi- 
ziaio oa un nun.crffo ColUgio ai Canonici , ed aveva fuf- 
fiagance 21. Cliicrc Curate con. e ci-jlla da una Bulla di 
Adriano IV. data di Ni-vcnibrc nt;] ujó. c directa ad Ugo 
Piovano di S. Miiria ti"i'i/ici.i > e che lu 11 t fe non che una 
Coiifftina di l'rivìlcgj giii cor.ttL.uii iitl l'tcolo innanzi da 
Nkcuó 11. 

l'criaiuo , fil bcnc noi ncn ra[-,pianio ii tempo per I' ap- 
punto 1 in CU! i ctoni if,t;ÌJU'i o i 1-. 01 culi ni ad avere una par- 
ticolai divozione weifi) la Sdcra hniniigine di nollra Signora 
quivi conTcrisira , (ì vunl però credere , clic ella cmninciaf- 
fc ùì che vi fu fiihbiicata la prima Chiefa , la (]Uj1 cofa fe- 
gul piobabiliiiente n.oilo tcmpu innanzi il mille , comecché 
febbenc min ne eli Ile ad^lio nienioiia più antica del n.ille 
quaranta , nel qual tempo fi trova raniiiicntata in un Con- 
jiaito di Dot!a7,mne cGiieotc nell' Archivio del noliro Mo- 
nuftcTO di Santa (felicita . Ancora per ciò^ che fpetta all' 
ufo di fatla ttasfcriie io cittì > ood cea' è adcflo diftioU' 
- , xì- 
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lìcordanza prima de! mille trecento cìnq\i:i(itaqiiaitro ; ma 
tuttavia egli 4 ccrtiliimo, cli= fila vi fu fatta venire altic 
volte ancora per i' addietro , trouLindoli in un antici» fun- 
to di Pofixioni prodotte da' Buondclmonti negli Adi ai ima 
loro Lite contra Meli'cr tedcrigo de' Bardi , c di motivi 
dell'Appello intcrpofto coram Sundijpmo l'anno \t,\o, nel 
ProcetTo della lite contra il Cardinale Orlino , fi legge il 
fcguente Capitolo Vili. Iiem qmd difli Hobihs de U. einit 
venerabili! imago Saitfìte Det Genitricir ìa eadcm Eiclejia col. 
locitia 1 qu* in magna apud omnet tjl ventratioae , & ibi 
quoiiàie multa Jìuat mirMula j adftrtur Florentiam prò fmpe- 
traada aliqua a Dna gratta . Ita circa Tabernaculum , in quo 
ejt imago ipft , maneat ipjt Hobilet , feu incedant > ut ttiam 
eoruin loeut Jil boaoratior , quam MagiUratuum omnium > qui 
atnnet ad boitDraad.im liiugiaem eerto loco conveainnt , quod fi' 
gnuiH manife/ìum ejl eam ad eitf Plebei» omnimnde pertìaere . 

La prima diUinra memoria adunque , che noi abbia- 
mo dell' ufo di trasferire la vcn!;rabile Immagine di Ma- 
ria Vergine dell' Impruncta in Firenze , ella è picfTo Mat- 
teo Villani lib. 4. Clip. T delie fue Croniche , ove cosi 
dice : Emendo per infiueuxiia di cojiellai-ioni et di fegni 
Mwnttti in Cleto in qnefi^ anno eontinovata tre mefi e pià 
nel tempo , the ìe biade amo maggiori bifvgtio dell*- fiove 
toni inoliato feccbo , erano quelle gtd in ititia Tofcana aride 
fi in ifirtmt da fptrare Jleritità , et fame . I Fiarentini te- 
mendo di perdere ì frulli della Terra ricarfunit allaiulnrio 
Ui«i»o facendo fare borax,ioiti » et eoalinove protej/ìoni per 
la Cittd , e per lo Contado ; Et quante pià proreffìoni fifa- 
fieno , pili diventava il dì et la- nette it Cielo fìtlUto-Je- 
rtno . Vedendo / Cittadini the quefio no giovava * con gran- 
de divr-ìiione t et fperan7,a ricorfeno alUiuto di noflra Don- 
na , et fectono trarre fuori V antica figura di nojira Don- 
na dipiata nella Tavola di S, Maria in pianeta , e a dì 
Villi, del me/e di Maggio del de(ìo anno ( IJ.H- ) 
apareccbiamtnto per te fomune. di molti doppieri -* .ef, mufff 
il Cberit^to ion tutte U Religioni ni bratcio di H'^r S' F'- 
A 5 ■ /if- 
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Uffo Apfofioìo , 9t ttlU VitufKhiìe Tefia 4i S, Zantiì * et 
toM molif altre SjMte Reliquie ^ qnafi tutu U fOfoh nimii- 
mi e donne et faneiulli ce Prien e fon imtte le Signorie dS 
Firenze fon judo Ir CtmpJue del Comune tt delle Cbiefejud' 
dio laudiamo i andarono itttoniro mIU detta Tuvoh infinO 
juQii della Porta di S, Piero Gbjiiolino , La detn Tavo- 
la guarddvjno et toadueieano quelli delln Ca/a di BaondeU 
monti Pjdroiti della delta Pieve rtvtrentemeaie colli momii/i 
del Piviere • Et giumt» il Vejtovo tolta fruirjgìone et 
Keliquie et eoi fofolo alla Stata Figbura ton grande revt- 
rtttXiia , et folenttd la ttndufiùnù fino a S. Cun-anni , et dì 
li U fu tondotta a Sa Mimato a Monte c poi nftirtattL^ 
nel juo antitbo Iwgt a S. Marta io piuiieia4 

Dopo quetto icmpo fi hanno ricoTtli cllcre llau la itvot'ìf- 
ma iDmaginc ' tiasfcuta in Città pii dì fcttaoH aln« 
volte ; ratncnte che tementlofì , che il troppo rpcAò con» 
durvela non irmìnitigè 1' alio grado dì reputaxione > in 
cui ella «a aniverfiilniente ; nel i etìtnao Gonfakmiosi 
te di Giullìzia Colìino de' Medici detto il Panie della 
Tatrìa j fu delibeiato i che aoa folTc più lecito al Suptr- 
tno Magiftiato > o altri Magiltiati y ed Ufìx| di delibe- 
rare fé paratamente dagli altii » clic (i facetTc una tale 
Tralljzione > fenza clic piima ne fotftf vinto il partito tra 
tutti > almeno per trentadoe voti favorevoli j folto pena 
a ]oo> lite . Egli k ben veto > che tjaello Provvediatea- 
to Doa fcivt t che a riaccendere maggiormente la divo- 
«iene del Popolo Fiorentino ; poìciiè quindi ancora fre- 
quentemente fece condurre in città la Tua cara Immagine 
oiiracoiofa , ogni qualvolta e' (i trov6 efleie in qualche 
grave fciagura ; quella frequenza di portare 1' Immagine 
della Madonna dell' Impruneta in Fircnec darò fino al 
id^^. nei qua) anno vi fu csodotta per cagioD- dvl con- 
(agio il di II. di Maggio { da qaafto tempo in poi 
ella non ci i venuta, che nel I7it> e poi sei 1720. e 
finalmente in qneft' anno 1740* - 

Ma da «he Ropo la opti Ù «oga fenftt chl«fì> .re)!- 
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gioliflitraniente H Tabernacolo in cui ella 2 ripofta, non 
i cofa facile H ritiovarlo t Che ella non fì vedetTe quan- 
do fu fatta venire a Firenze per cagione del Contagio nel 
«Sjj. Io attcHa i) Sig. Alcfsandio Adimari in un Ode da 
lui ftaiDpata in occaUone di detta trallazionc dicendo • 
Qaefìo grgn Jìmulaero di Volgo Mfcofo 

Qutl nuovo Aitar d" Atene ) ognor f* ammira • 
E il Sig> Franccfco Rondinclli nel ragguaglto , che di Lei 
agg-iunfc dopo la Tua bella Relazione del fopradderto Con- 
tagio i dove dice di pià xncoia * che ella non ft eia 
veduta mai ; lo che & quello che non 6 pnò ammette, 
ce ftmbiaodo cficr certo , che folla fine del fecolo XV« 
non era coi) ; Domenico di Giovanni da Coiella infi-i 
gné Teologo Dòroenicano i che non foto ottenne i gradi 
più cofpicui dt:l Tuo Ordine > ma che fu eziandio in tal 
guifa uni ver Tal mente flimato , che 11 Comune , e lo Stu- 
dio dì Fìienze gaicggìaioiio in rendere a proprie fpciè 
pio glenòide le Tue Efequie , che fcguìrono nell* anno 
Z4Ì;* 1 ÌD un fuo Poema Hititolató Tbntìtot > cui com- 
pi' 1 anno 1468. ragionando * nel quarta * ed ultimo IM 
tirò di eflb , delle Chiefe dedicate a Maria SantiUima in Fi. 
icn2e , e nel fuo Contado , traile altre annovera la Pies 
ve deli' Impruncta g e parla in tal guìfa della noftra véc 
nerabìle Immagine , che non può dubitarli averla cgli ve' 
«tuta ; ecco i fuoi verlì • 

In qm. vota priut filvrtnt ffpe cotóni 

Quam- decreta fortut legir aperta nvof ' 
jQkhm nohii ccbU oenieiti a cardine Crifiut 
Attalit IH terni virgine maire ftlui , 
Cujui adorati dei/et reverenter imago 

Quf mage far formf creditur effe fuf 
j^Afrr ffft mibt folet b^c antiqua •uideri ■ . . 

■ Deftrigtim fida quam reor effe mitiu 
Cum minut banc fhffet fi£lor variare fub- ilW 

Tempore ^0 fuerat multtflitaia parum 
NOM quidtm Xttipt nm cfi prefentit Orrgé 
tpjk nee tfi ufu piU» figur» novo 



Digilizeò by Google 



s 

ìiaiH tutu prolt fai n'olir'» itpingìer fvo 
i^trgo dei geniirix imiiufuliiia Jbtet- 

Aut alto tjuuvii ifia fociutj Àtce-ni , 

Hiinqi.uia Cil-* 'it-iael M^inf y n i^o dei 

Sci ivifirle (arem per fc vcn^rj^iLs ijia 

F-tHgcre lìuuéìorum quandi Jii/iulutru fideUt 
Ccferuni aulì-t relligiaaf dei , 

Anzi che nulla dicendo il CoicfIx ai pioìbìxìoRCt che 
et fuHe a vedere la S. Immagine > ella è cufa per dire 
il veto ii'olto ve' ri limile ■, (.li^ ella da tuitr nel decimo 
quinio Itti! o (i vcccn'i' ; t- ci si tutti gii Sioiici , e lut- 
ic le ricorv^ac/zc , ciie lì mivjpi) delle iri^lt^zioni di Lei 
fjite a l'iietize, i' appellano cliiariinientc Tavola > e Im- 
magine y e tigura , come il Toprallodaio Matteo Villa» 
ni > il quale come teilimonio di vedura la chiama an- 
lifba Figura di ao/fra Uuiixa dipiata nella Tavola di San- 
ta Marini in Pianeta . Il più amico monumento ^ dove non 
di Tavola , ma di Tabeinacn o lì fa nicn7.ic?nc , è in una 
Ptovvillonc dei 1417. lu ptiò da altri oliVtvato Tób^rna- 
colo cllure (lata detta la llcfla Tavola per ragione della Tua 
forma * e figura ; e in verità nelle Delibciazioni. della 
Signoria dì t'ireaze Fatte aol ^decimo quinto Secolo fpef- 
fc volte 11. dice Tabula ftu Tabernaculttm Sanili Muri» in 
l'ruueiit . Ptire ne i monumenti l'-.ù moderni fi fa aperta- 
mente dìni'izione tta la Tavola , ed il Tabernacolo del- 
l' Imprunc-fa , e cusi in alcuni ri-or<li delle l'iocelltoni 
del t4;:> lì dice -, che la Tavola di Si Mai^a Imprnneta 
Tenne in Firenze ». e -poi andù al Tuo Tabernacolo in_ 
S. Matia Impruneta « io U08 Deliberazione degli Ec. 
celli Signori per la Tua tenuta in Firenze neil' anno 1519. 
fi dice , che i Sianoli deliberarono 1 che ta devota Imma- 
gine rieUa g'oritifa Vergine Maria dell' Impruneta fi pot- 
tafle in Città nel Tuo T.iljL-fnacoln . 

Ma non potendo qucAa dciiberazìone aoere il Tuo ef- 
fetto pcE cSex nàac le Truppe oemicbe dell' Imperadoie 

Cat- 
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Carlo V. comandate dal Principe Filiberto à' Orange» fi 
fece venire la Torà Tavola fcn7.a il Tjbernaco'o , conica 
narra nel /lé. 9. oeUc fue Storie Benedetto Varchi . 

Età fama ( dice egli y mi t'olgo.FtQreniino, che h Tamia 
itila UiJonua MI' Imprunet* non vnUfie albergare dentro q«/- 
la CiltJ di Firenze > donde Mia Volt.i fe »' erA ìmvijibilmen- 
U fuggita . Hiii'l l'Ile HO U Signoria , accajluad'i/i l' E/creilo ^ 
pcribì ella ulU m.uii .le Snidati , e Hi Coiic Luterana non 
capitale i feie per pjrli'n , the ella Jf conducejje a Firenzit 
mila Lbi'ja CatiedraU ; il perdi Ser Lortmo Violi per com- 
KiJlìine loro -fon un ma^xntre fila- andò tot Piavano della 
Cbtefa y e finza faputa MelU Compagina la dtfpofe » tam 
fi dice volgarmente , del Tabernaeólo , e , dentro iiu forsLie- 
re U conJujje fcgretanieale nel Mona/iero di San Giorgio i 
€ di qni'.d- 10,1 filenne l'ro(eJJ!i>iie , e con tutti i Magijlra- 
ti , etceilu^in la Signoria , fu eondotia la Santa Maria^ 
del Fiore nella Cappella di San Zannbi , e prima /' era 
fatto eondurre da Fiefile tu Santa Maria ia Campai la— ■ 
Tavola di S, Marta Primeraaa » nalla qnaU avevano i Po- 
foli f^e-ùiale , e grandijjìuta devolutone , e quivi ^ fiettera 
con grande onore , e revcrenx.a , mentre che la Guerra durò. 

Or bene ella è cofii adunque evidente) che ne' tempi ad-, 
dietro la S< Immagine di Maria Vergine dell' Impruneta 
G foleva dal Tuo Tabernacolo cavar fuori * nè v' era ufo 
di non mofltarla a veruno » come vi è in oggi » foife peti 
tcndetlft più venerabile , o perchè incontìnciafli: a per- 
derti la dipintura , che non è le non una voce di Po-^ 
poln quella , acclecare coloro t che ofanero dì fcoprìrla. 

Sebbene > t;gli è tempo omai > di dire alcuna cofa an- 
cora dell' anticli tà della nnllra vcnerabìlifTima Immagine • 
Me£fcre Srcf.ino Pievano di S. Maria dell' Impruneta nel, 
nel principio del libro de i Capitoli della Compagnia 
detta di noli ra Donna /àhi^iim come egU dice 1' «kkol 1^40* 
al tempo di Mejjèr Gherardo di FilUno Piovano et* dopo, 
avere allegati molti paOì della Sacta Sctittara « che fa- , 
vofircoDo f ioterceflipiie de l Santi i c fpecialiQeiiK deU. 
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1» Reg'!** ''oio Multi SaittlffilBi'5 viene > nglonare del- 
U tannatine di Lei t the cts oelU fii« Piere i e fcnvo 

coli .. 

l'iaeque alla Divina MiJirieerJtM melle nojln ContraJr 
udii fiA lìtrili , Camftjiri Et fruaqfi luoghi rinovare le 
grazie E Jlkpenti miratoli the molle volte a dimojiro nelle 
immagini Et ^gure di aojìra Donna Cofa veramente degn» 
di fiugttlare narratione « 

Saputo bavemo tbi wletJo le perfine della Contrada e 
ftefe oggi dette di S* Maria tmpt^uneia bedificare tempio e 
Cbiefa con Bdpteffmo alla Divina reverentia ( e della Ma- 
doma no^r.i {^ergine glortofi ) in fui munte detto di San- 
ta Mina piviere pre.i^tto di S. Mjria Impmneta mirahslmeh- 
tei £ *o» f «" maraviglia Jì trovava di none rovinato ^ueim 
lo > cbe di di fi btdifiéava nel detto beiitficio • 

Ondt ricorrendo a Dio e alla fua MiJre con tutte Orài 
zioni E digiuni Et anehora alli favi prelati della Citìd JS 
Firenze , da Dio /pirati « commijjono il porre P ordiaVté 
Tieve Dove Dio oe moflrajle figno fitto il fare mtìovere 
giovenchi trainami di tjuelle ordinale pietre di in fui det- 
to monte t ì quali abbandonando la loro ferotitd indomit» 
ahanJonata dalle bitmane Crtarure per divino mifierio fu. 
IVH0 ruidÀti ai dd Die defatilo luogo f dovè E la prefim. 
tt CSiefà f » Pieve Oof vedalo the il Signore baveva qui- 
vi hedtjìeata la Cbiefa alla Sua Madre ton' admirabite fer- 
vore furono i degni E nobili popiili d' ogni grada ^ e con- 
diSiione a eavare per bedificare il fervore de quali, faceva 
cavare incautamente nOn fipendo il TefirH tbe quivi er* 
frejirvato per falute di molti come pi$ olire fi dird . 

UH quale cavare fu udita una voce tangaentr alla quale- 
ciafiuH» tirtutiftante fu ripieno di pavento E reverente timo- 
re in modo cbe 'l fervente cavare fa temprato y E fu ve- 
duta la preltttte Tavola della ìmagine della Vergini Gh- 
riofa fegnata da alcuna Onàd ielli cavatori . ha quale lO" 
fi veduta t Et la voce udita ttttti furono rif ieni di Ectelf» 
revirentia » Igndamde il beitÌ£aO Dio t tbe baw'va tefiifieaJ 

to 
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to il cort-ìminto ifell! indomiti gìpveucl! i i quali farona 
menali correre E piflr^ Jave E r.iginne voli fi^ltuM dt Di» 
dno'V-ino correre «ìli odori delti ungueali della pia Madrt ■ 
(jujle feinfre CI aejìbj ton II fuof accetti freghi al debi^ 

10 rnigratumtnto de' coaiiuui dotti riceventi dal fuo dfletta, 
figliolo il quale in qutjio camfefiro Et arido luogbo bedffi. 
(ò Cafa Oratorio dove gli fedeli andaJJÌM tOHtrtti E umtr 

11 ad impetrar delle grane tbs tfit di^i tòt farehbt 
fuoi fedeli invocaiori . . ■ . 

E dopo aver molliaro quanto ghiftt v utile colà' fia It 
xeltgiooe delle Imrosginì' de' Bariti , e fpccìaleieBtc dì Ma- 
ria t o cbe lapprcrtrntano 1 mlllcti di noHia Redenzione > 
C04t (<:gue a laccpntare : 

JJiremo di qmlli che per lo fingolare e maraviglinfo tro- 
vamtnto ,« Dio operati e prima udiio baibiamo tb' a que- 
Jio mirabile trovjmtnio , e /onoro lagnamenio del percoft 
fb colpo mtnjio dui xtlofo lavatore jurono tanto Jlorditi le 
menti di quelli pptranli the ancora regna pavento dì tale 
admirativo mono ^ onde ì fuperbi divennero umili y e U ira- 
tundi benigni , e li protervi Jì fonveri irono , e li odiojì di- 
vennero pcrdonatori , e i p gri e fonnotcntì pronti e follecì- 
ti alla oratiobe , et reverenlia delta nojira Madre Vergine 
glorio/il filialmente tutti It erranti ritornnrono nella buona 
vìa /» virtù della aaraviglinfamente riironaia Imagine in- 
lamtf mirabile modo cbe ogni lingua fonf'Jj'ava lo adfaren- 
te mijitrio del eoniffo dono del trovilo teforo gridante del 
fercnjjo colpo del jerutnte cavatore della da Dio htdificata 
Chiefa onde quivi furono menati et condotti infermi y et im- 
becilli 1 x.oppi , aitr^Oi 1 muti y fordi y e d' ogni genera- 
tiotie infettati , i quali tutti qmvt raccomandanti et fedel- 
mente raetemandati ricevevano fanitade Oude'li fedeli , et 
Catboliei teimieini Et ìiebili fvpuU mJitù £r Iteduto le fìi- 
feraéomde^oli grafìe the Die tontedevk a devoti Et fedeli 
riverenti *lta Fergint gltriofa • 

Adventndo fìiptrabundante feetitniine nella Ttrrd per fi. 
fTaJIattX» eP ofJinat» finta U itvoti TÌnrfM» t t Jèmfre Ba- 
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/.'^f.'/ fnpttU 0Ìla Beata Vergine ghriofu impelrando gra* 
ii.i di tt^fjStria piovi la qudle gratta ricevuta com mi' 
rotule icjtmoiiio dt gntia gratitdata > tutti divennero of- 
j'driori iati ecceijì riiigrattanttnii , e Jìmile quando te piove 
j'up^fahiiidtivunQ all' umano giuiiicio . 

Onde v.-duio che t' impetravu ri/ianM per qutfia fimpre 
lan.Ubile Imagtae a Dio grata Et il dipintore d'ejf'a che fu 
lo Evangcltjta S. Luca a Dio milto atettto e grato ne ae~ 
crcfleva fede , E laudabili virludi > e gratie * et reveren- 
ti peregri naiioni e voti • 

/ tonvicini cominciarono a effa Cbìefj fare larghe Ele~ 
mnjìne laftì , et legati in tanta abondanlia cb' in p3Co tem- 
po la delta Pieve fa dotata di Jìngalari privilegi! dalla 
Cbirja di Roma con la cura di pià altre Cbieje a eJJ'a Coa- 
Vtcìne fi come di quejto appare manifepe prove * 

Le quali cofi a noi non btf gna Jhto narrare , ma prega- 
re il benigno Dio che ti doni grafia di degnamente eonji- 
guire tanta debita reverentia quanta tutti noi d' ejjò pjìpula 
e piviere Jìaino tenuti . 

Fin qui Mtrlfere Stefano . Nè vi ha di qucHa Rclazìo- 
rc ne' nollri tempi più antica memorU ; ma il Sig. Con- 
te Gio. Batifta Cafottì ncll' cruditiirimu Tuo lìbio delie 
Memorie IJinricbi della miracolofa Immagine dell' Impriineia » 
cui egli pubblicò nel 1714- e dal (juaic principalmente c 
llato conipila'o il prcfcntc Ragguaglio ; (lima , che la de- 
vozione alla gran Madre d' lUaio ne' Popoli dell' Iniprune- 
la aniialfe per avventura del pari to' primi felicijpmi tempi 
della Cbiefa , quando S. Romnlo { Tcrive egli ] e gif altri fan- 
ttjpmi Uomini fpedili in Tofana da S. Pieiro fparfero contati- 
lo frutto t a colio della pmpria vita , la preziofa ftméav,» 
Evangelica. Allora Jì tiene [ e fon quelle pure parole del 
fopraddeito liloricn J che 1 primi Cnjiiani di quelle contra- 
de coagregandojt -, come in lunga pn'i falitario e più Jìcuro « 
in quella un tempo profanala e poi abbandonata Selva de' 
Fiat j VI edificajjero UH piccolo Oratorio 1 ed in ejjo efponef. 
fero alla pubblica wneraMone la devota Tamia > di cui 
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giono , dita loro Ja alcuno Ji' fopradJelti fiati Vomluì y iti 
(bi furt ba d'Ilo motivo dt credete e di ujjcrire rjjere ella- 
iifÌHta > Jitcome di molle altre i finto creduto t di vuao di 
5. Luta • fin qui il CaTotci : ma e' 6 fs già quanto lìa dub- 
biofa ed ufcuia qiielia niiflìone di S. Pietro in Tofcana : e 
che il iatnóCo Vcfcovo ai Ficfole S. Romolo non fia fiorito 
ptinia od quatto fecole , fintiamo eflerc flato evideiite- 
Diente dìmoHrato in un libio tifcìto fuoii in queft' anno 
rocdclìnio fopra i primi ProuiU galeri del S. Vangelo in FÌ- 
icnzc • Che poi lìa Dato delio .ancora > cbe T Immagine 
dciU Tavola dell' Itnpruneia fù dipinta- da &• luca * non 
i al certo cofa da punto niaravigliarrcne , elFendo quello il 
fato di tutte le più antiche e Vcnciabili Immagini ci Ma- 
ria j che elleno lì cicdano opere di quel glotiofo Santo j 
avvegnaché la p.,ù parte fieno in vcriià dipinrc ro7.Zdnicn- 
tc dopo. il niii'c ; da che coaiìociò a correre una voce , che 
S* Luca-fulTe il primo , cbe faceUe .Imcnagini della SS. Ver- 
gine t e che egli ne mandalfc <a moliiilinie Chtcfe » ptinoi- 
paltnente alle più lontane . Forfè quei Greci j che veni- 
vano a dipìngere in Italia , e da' quali imparò )a pittu- 
ra Cimabue , ftcero vjiie Imniagini di nollra Signora , 
ptr dar luro iDaggior crcoito , le diccano ; elkr del- 
l' Iniiii^gine della Madonna , che dd Gerufaiemmc Eudof- 
fia mrglic dell' Imperatore Teouolìo mandò all' Imperatrice 
Pulciicria , che le fabbricò un magnifico Tempio in Conflan- 
f'nopoii : c quindi è quella granae moltitudine d' Immagtrii. 
tii Maria Saoiillìma ■ dette di S. Luca , .tnipercioccbè quel- 
la ancora li dicea di S, Luca, come ci aticlia Teodoro Let- 
tore , c Simeone Mctjfralle , e Niccfuro CallilKi , prefo 
forfè qualche antico l'ittore Critìiano nominato Luca pct 
lo Evangeiìlla . Checché però ùa di tuito .quello : lo ehe 
in vcrn non è cofa da trattarli ìn una fctitiura 4i fiaiil fat-' 
ta : qui-'llo almeno > che fembra non potcìG a buona-* 
eq>iitì negare , fi' ^ , qbe I' ItnfDagine Oi. Maria Sanufli- 
ma déir Imptuncta due fccoli fa Ct vcoeva i e che ella non 
i di liUcTo iiia.tiiS>jiit.a./opt« ì\aa iavqJr i. fc dì terra , 

o di 

Digilized by Coogle 



o ài legno non dichiarandolo crprefljmente alcuna a no! 
noia 1^ c lìcara memoria t lafciamo a'trui la pena di que. 
flionarlo ; poiché fcbbene ce la perAiada di legno 1' eflet 
dagli antichi dccta fcmpre feiiii'llcemence Tavola Jipiniaì 
corre adeflb una voce , che ella è ftara modeiTiamentc lico- 
norciuia per di rerra : lochè per avventura vìen Favorito da. 
quella tradizione ancora > che ella Ita Data rirrovara fut- 
lerra ì e dall' citer rcnuta già da gran tempo ferrata tra 
due legni quali per o/tare alla fragilità di lei* Finalmente 
c^li è certo ancora che ella è anrichiflima * del che può 
ellernc riprova ctiandio il non aver ella Ìl Bambino 
Gesù , come chiaramente ce ne fa tellimonianza il fopra- 
lodaio Domenico di Giovanni Corella ; giacché per ordi- 
nario non usò effigiarla cosi dopo il Concilio Efclinot dal 
qiial tempo in poi fu coflumedi dipingerla fempre col Bam- 
bino Gesù in braccio a confutionc dei Ncflorianì . 

Pure non per la loro antichità , ma principalmente per 
ciò che elleno rapprcfeniano > le Sacre Immagini rifpcitare 
Ci dcono , c venerate ; e poiché Iddio fi degna dì favorire 
con fpeciale benignità il culto predato ad alcune dì lo- 
to t che p;r quello divenute funo celebri c famofe * lì 
deve fcnza dubbio ringraziarlo umilmente * e non abufar- 
fi di qucfta fua degnazione : anzi doucrofa cofa è maggior- 
mente impegnarli in olfi^quiarc tali forte d' Immagini] co- 
me hiinno fatto fempte laudevoltnente i tìorentini vcrfo 
la S^nta Immagine dell' Impruneta > «I certo non fenza 
loro gran protìtioi del che fe ne potrebbero arrecare mol- 
ti e molti efcmpli , ma per non far divenire quella Rag- 
guaglio fiipercliiamentc .ungo ferva il riferire < attellare 
nel libro primo delle fuc lliotie il Segni, che la CitiJ 
fira »ùn mai fi è raccomandai j [ per mc7.7o di quella ] puè- 
blicimcHte , rd in qualjivngtta fortuna adverfa , che ella non 
fia jtatA ef^udtta : e come andò una volta in proveibio 
per I' Italia : / Fiorentini baino una. Madonna > (he fa 4 
modo loro • 

Voglia petttnto Iddio»- che sneon in qucAo tempo 
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proviamo 1* cflicacia dell' alta protezione ) che ha fenipre 
moììt^tn veifo di noi la Regina de' banci Avvocata no- 
fila Malia Santifliina , ailocciiè àbbumo 1' Immagine Tua 
dell' loipruncta iranfldcaca e de^ocamencc ofTcquiata nella' 
Cirtà noltra : e certamente fi vuole fpcratlo , fc ci rì- 
folvercmu a rctia^ncnte ravvederci dalle noitie palfatc col- 
pe : che ella è rcfugio ^) de' peccatori , ma dei peccato- 
li , che li dirpongono al pentlinL:nto > non già dì quegli ^ 
che ne' vizj loro vogliono ollinatamente peifevcrare . 

O quanta neceflacio farebbe > che ognuno fapelfc , il 
più vero ritrattn de' Santi , e il più grato olTcquio j che 
predai li fi polTa * cITer 1' idea y che noi dobbiamo avcic 
dcilc toro virtù , pei rappicfcntarle aclfe noltte azioni l 
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